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ih I primi passi dell'inchiesta condotta dai magistrati bolognesi 
.& 
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Appello dei giudici: «Se c'è 
che sa, si presenti agli i 

Si cerca di capire la natura dell'ordigno - Pervenute all'autorità giudiziaria e alla polizia informazioni che vengono 
attentamente valutate - Polemica sulla direzione delle indagini tra l'ufficio istruzione e la procura della Repubblica 

Andavano In Grecia — E' 
data per scomparsa Cathy 
Mitchell,, ragazza inglese di 
21 anni, che si. trovava In 
stazione insieme al fidanza
to, John Kokpinski, 22 anni, 
anche lui inglese, di Bristol, 
morto nell'esplosione. « Ma 
— dice disperato il padre, 
Harry — la polizia possiede 
il suo passaporto, un pessi
mo presagio. Forse è tra le. 
29 salme non ancora identi
ficate». ..'.•...,,.-..,•/. ••; :,. 

Entrambi laureati alla fa
coltà di geografia dell'univer
sità di Birmingham, stavano ; 
facendo un viaggio verso la 
Grecia, una breve vacanza 
prima di intraprendere la 
professione. Un familiare di 
John Kokpinski ha racconta
to che i due ragazzi avevano 
accettato un lavoro tempora
neo per mettere insieme i 
soldi necessari al viaggio.. 

Si era guastata là màcchi
na — Carlo Mauri, 32 anni. 
Anna Maria Bosio, 28, sua 

Andavano in vacanza 
coi solili 

mentre studiavano 
moglie, e Luca, -. il loro fi
glioletto di sei morti tutt'e 
tre. Al tragico appuntamen
to, ci sono venuti perché 1*. 
auto sulla quale viaggiavano, 
aveva avuto un guasto. Par- * 
titi venerdì sera dal loro pae
sino'. Tavèrnola, alla perife '"" 
ria di Como, per raggiungere 
un campeggio delle Puglie, a ) 
Bologna avevano avuto noie 
al motore. Decidono cosi di 
lasciare-la macchina in ga
rage e di proseguire in tre- \ 
no:, e cosi sabato mattina 
erano là. 
* Li hanno riconosciuti i lo-; 
ro genitori, partiti con un ter-

.. ribile » presentimento. > dopo 
vaver appreso che al cam

ping pugliese non erano mai 
arrivati: i loro cari giacevano 

' tra quei cadaveri in fila. 

-Aveva vinto una borsa di 
. studio in Italia — Iwao Se-

kiguchi, 20 anni, era un ra-. 
gazzo. giapponese. ì 20 anni. 
studente dell'università "' di 
Waseda, Tokio:" aveva otte
nuto una iscrizione gratuita 
presso l'università Michelan
gelo di Firenze ad un corso 
per stranièri.- Era stato se-? 

tezionato in base al suo cur
riculum scolastico, per moti
vi di merito. ,' . -• . . 

Era appunto alla stazione 
in attesa del treno che dove
va portarlo a Firenze, dove , 
ieri avrebbe iniziato il corso. 
Alla sua famiglia sono arri
vate le condoglianze del no- . 
stro ambasciatore a Tokio. 

' Appello per ' il padre In 
viaggio — Giuseppe e Anto
nio Patruno, 18 è 17 anni, di '. 
Bari, fratelli: il primo è 
morto, l'altro è ferito. Ma a 
questa angòscia se ne è ag
giunta un'altra. Infatti i fa
miliari hanno rivolto ieri via 
radio un appello al padre dei 
due ragazzi. Alessandro, che . 
non ha più dato notizie di sé . 
da una settimana. Èra par-. 

: tito alcuni giorni fa in auto 
per l'Aquila, in cérca di la
voro. La moglie non sa se 
Alessandro Patruno abbia ap
preso che "la strage ha ucci
so uno dei suoi undici figlL ?.•' 

per anni i camerati di Mario Tuti 
Per troppo tempo non sono state seguite le loro tracce - Augusto Cauchi appoggiato dall'internazionale nera riuscì a fuggire in Fran
cia e in Spagna - Ora, forse, è rientrato in Italia - Incredibili sentenze di assoluzione emesse persino per l'uccisione del giudice Occorsio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I neofascisti to
scani sono nel mirino delle 
indagini per il massacro al: 
la stazione - di Bologna. De
cine e decine di perquisizio
ni sono state compiute da po
lizia e carabinieri a Firenze, 
Pisa, Lucca. Siena e Arezzo. 
Le ha ordinate il sostituto 
procuratore Gabriele Chelaz-
zi, respèrto di terrorismo, a 
cuf "e "affidata la" direzione 
dell'inchiesta. 
... «Abbiamo disposto indagini 
giudiziarie — ha detto il ma
gistrato fiorentino —; e or
dinato numerose perquisizio
ni nell'area dell'estrema de
stra toscana anche se l'atten

tato è stato compiuto a Bo
logna. Ma fra l'Emilia e la 
Toscana c'è sempre stato un 
travaso di uomini legati alle 
trame nere». . " 

Infatti, il Fronte Nazionale 
Rivoluzionario dì Mario Tuti 
è . nato pròprio in una riu
nione di. ordinovisti a Catto
lica. Inoltre Augusto Cauchi, 
una delle principali. pedine' 
deU'eyersione nera che abbia 
inai operato in Toscana (àt-

: tentati alla linea .Firenze-Ró
ma) quando fuggi all'estero 
trovò appoggi e rifugio pro
prio sulla costa romagnola do
ve fu -poi ritrovata la ;. sua 
auto. : 

Cauchi, nella cui abitazione 

>». 
Si sono svolti in forma ; privata 

Ieri i primi funerali : 
sepolti i due tassisti 

-BOLOGNA -^ Alla stazióne 
lo conoscevano tutti come 
«Togliatti». Fausto Venturi. 
38 anni, faceva il tassista 

.E' . stato ucciso, sul colpo 
mentre aspettava qualche 
cliente. Lo hanno sepolto ie-

- ri. dopo una brève cerimonia 
privata, I suoi parenti, come 
quelli di Ferruccio Betti, un 
altro tassista- morto schiac
ciato nella sua macchina, 
hanno preferito anticipare i 
funerali. Hanno chiesto che 
la cerimonia avvenisse al più 
presto, quasi a voler lenire 
in questo modo il peso di un 
dolore straziante. 

Betti.e Venturi si conosce-
vano dà tèmpo, erano insie-

. me su quel piazzale anche 
sabato scorso. «Togliatti» 
raccontava delle ferie da cui 
era appena tornato. Ieri sono 
stati sepolti ad un'ora di di
stanza l'uno.dall'altra Prima 
Betti, accompagnato ' dalla 
moglie e da Federico il figlio 
di tre anni, tanto desiderato 
e arrivato dopo 15 anni di 

Tra 15 giorni 
cominceranno 
a ricostruire 
la stazione 

BOLOGNA — Entro quindici 
giorni dovrebbero iniziare i 
lavori di ricostruzione della 
stazione centrale di Bologna, 
distrutta dalla terribile esplo
sione di sabato mattina. La 
spesa prevista, secondo i tec
nici, si aggira intorno al 
due mìWardL Un miliardo oc
correrà per ricostruire la par
te dello stabile dove si tro
vavano la sala di attesa di 
prima « seconda classe e II 
ristorante; tre-quattrocento 
milioni per riparare le uni
tà colfegate al convoglio che 
era fermo sul primo bina
rio al momento dello scop
pio della bomba, e ohe è 
stato investito da una piog
gia di pietre e di scheg
ge; infine ci saranno le spe
se per la ripavimentazione 
e le rifiniture. Questo il pa
rere degli esperti, si atten
dono comunque le decisio
ni della direttone generale 
delle ferrovie delio Stato. 

Frattanto, terminata l'ope
ra di rimozione delle mace 
rie. procede celermente quel 
lo di ripristino - dei servisi. 

matrimonio. Quel bimbo che 
la sera del disastro ha lan
ciato un mazzo di fiori nella 
buca lasciata dalla bomba. 
La fascetta diceva: «Al mio 
papà». Il corteo funebre, se
guito da decine di taxi, è 
partito dalla camera mortua
ria della Certosa, dove era 
stata composta la salma. Fer
ruccio Betti è stato sepolto 
nel cimitero di San Lazzaro. 
il paese alle porte di Bolo
gna dove abitava. -

Poi, il secondo funerale — 
quello di Fausto Venturi — 
anche questo accompagnato 
da uh lungo corteo di taxi, 
gli stessi coDeghi e amici 
di Betti, che hanno voluto 
seguire fino all'ultimo istan
te le vittime di.questa Im
mane tragedia. « Togliatti » 
abitava con la madre ed il 
fratello. Erano IL all'ospedale 
Maggiore da dove è partito 
il" feretro, distrutti dal dolo
re. àncora attoniti. Dopo il 
rito funebre la salma è stata 
tumulata nel cimitero di Ra-
stignano. ; . . . . ; 

I detenuti 
di Rebibbia: 

e Un attentato 
atroce» 

ROMA —140 detenuti de! car
cere di Rebibbla hanno sotto
scritto un documento di con
danna della strage di Bolo
gna ed organizzato una col
letta il cui ricavato sarà con
segnato al sindaco di Bolo
gna perche lo distribuisca al
le famiglie delle vittime. 

«Quello che è successo a 
Bologna — scrivono i detenu
ti — ci colpisce tutti profon
damente per la sua crimina
le e cieca atrocità». «Chi ha 
messo quella maledetta bom
ba costituisce il vero perico
lo sociale per il nostro pae
se e per le nostre famiglie e 
quindi va scovato e combat
tuto. 

«Se un giorno sarà identi
ficato con certosa tanto e as
surdo l'attentato e criminale 
la strage che hanno colpito 
donne, bambini, madri, pas
santi cittadini Ignari incol
pevoli e Indifesi che per Mi 
ci sarà bisogno di un carcere 
tutto da solo». 

di Monte San Savino i cara
binieri rinvennero il 29 apri
le 1974 una carta topogra
fica di Prato con tratteggia
ta la linea ferroviaria Firen
ze-Bologna (l'attentato venne 
portato a termine il 21 apri
le) faceva parte del - grup
po aretino di Luciano Franti. 
Piero Malentacchi e Marghe
rita Luddi, questi ultimi .rin
viati a giudizio per la? strage 
delTItalicùs assieme «Mario 
Tuti.* -. • -.*:.<£--? 'r-:?. 

Se il pluriomicida di Empo
li era considerato un grosso 
esperto di esplosivi come Ma
lentacchi. v Cauchi latitante 
dal '74 è un personaggio di 
primissimo piano dell'eversio
ne nera. £ ' l'unico che sia 
riuscito a farla franca ed è 
anche l'unico che ha ricévuto 
appoggi e aiuto dall'intema
zionale nera che lo ha ospi
tato in Francia e poi in Spa
gna. 

Amico intimo dei caporioni 
missini della federazione di 
Arezzo, Cauchi è custode di 
molti segreti dell'attività ever
siva nera. . 
: Ma dove si trova attual
mente? Le ultime informa
zioni lo davano a Madrid, ma 
recentemente aveva lasciato 
la Spagna. E' forse rientrato 
in Italia? E' un interroga
tivo al. quale cercano adesso 
di dare una risposta- gli in
quirenti che per anni hanno 
dimenticato -un personaggio 
cosi pericoloso. Coinè del. re
sto è accaduto per.gli altri 
personaggi del gruppo. Non 
solo gli inquirenti si sono di
menticati di seguire le loro 
mosse,* ma in più di una oc
casione si sono mostrati be
nevoli nei loro confronti.- Cô  
me dimenticare, per esempio. 
la sconcertante sentenza del 
Tribunale di Lucca che ha 
mandato assolti i vari Mauro 
Tornei, Claudio t'era. Eugenio . 
Barborsky, tutti membri del
la cellula nera che aiutò Ma
rio Tuti? .'./ 

E che dire della incredibile 
sentenza del giudice fioren
tino Guattadauro che ha as
solto in istruttoria alcuni dei 
mandanti del delitto Occor
sio? Infine, la sospetta «com
prensione > avuta con Mario 
Affaticato, uno degli uomini 
di punta del neofascismo luc
chese, scomparso dalla cir
colazione dopo aver ottenuto 
la libertà provvisoria. Su di 
lui pende una condanna a tre 
anni e sei mesi. 

Armene recentemente, i giu
dici si sono mostrati com
prensivi con l'altro neofasci
sta, l'esperto balistico Piero 
Malentacchi. Condannato a 5 
anni ~ per ricostituzione del 
partito fascista e rimesso in 
libertà provvisoria per sca
denza dei termini della car
cerazione preventiva. Malen
tacchi era stato inviato al 
soggiorno obbligato in un pae
se della Sicilia. 

Alla fine di luglio il fasci
sta ottiene dal giudice il per
messo di potersi recare al suo 
paese, Castiglion Fiorentino. 
per motivi familiari ed è qui 
che viene raggiunto dal man
dato di cattura per là strage 
dell'IUlicus proprio in To
scana, venerdì scorso. Quanti 
giorni è rimasto a Castiglion 
Fiorentino?. , 

Giorgio Sgherri 

BOLOGNA — luogo della strage 

L vittima e una 
Si chiamava Sonia Barrì, di Bari -. Ieri sono state identificate 24 salme 

BOLOGNA — Il gesto scon
solato di'un medico,, il pian-; 
to dirotto della famiglia: un 
nuovo morto'. E* una bambi
na, sette anni, ha lottato con 
tutte le sue piccole forze. 
per ore e ore, nella sala di 
rianimazione dell* ospedale 
Bellaria. Si chiamava Sonia 
Burri, risiedeva a Bari. Con 
lei sono 76 le .vittime» 30 i 
bambini 

Si allunga l'elenco delle sal
ine-identificate. Siamo ormai 
a sessantanòve. 

Ieri 24 identificazioni. Vito 
Ales, 20 anni. Piana degli 
Albanesi: Mauro Alga non 32 
anni. Asti; Mario A vati. 80 
anni. Napoli; Rosina Barba
ro in Montani. 58 anni. Lec

ce; Nazzareno Basso. 33 anni. 
Recanati; Emilia -' Bergianti. 
49 anni Bologna; Katìa Ber-. 
tasi. 36 anni. Bologna; Fran
cesco Betti. 44 acmi. San Laz
zaro (Bologna): Argeo Bono-
ra 46 anni. Galliera; Anna 
Maria Bosio in Mauri. 28 an
ni. Como; Viviana Bugamel-, 
IL 25 ami, Bologna; David 
Caprioli, 20 anni. Verona; Ve
lia Carli, 43 anni: Flavia Ca-
sadei. 18 acini. Rimini: Mirco 
Castellano. 33 anni, Ferrara; 
Franco Dall'Olio. 20 anni 
Budrio (Bologna): Roberto 
Marchi. 26 anni, Marano Vi
centino; Diomede Fresa. 14 
anni. Bari; Antonino Di Pao
la. 33 anni. Palermo; Brigitte 
Drauhard, 21 anni, N. Seu-

les: Lina • Ferretti ki Man-
noia. Livorno; Irene Boubu-
dan Breton. 61 anni, elvetica; 
Roberto : Giorgioìa, 23 anni, 
Vicenza; Onofrio Zappala. 27 
anni. Messina. Sono invece 
188 i feriti, di cui 109 rico
verati. fra essi: dieci stra
nieri (due F americani, due 
spagnoli, uno"1 svedese, due 
tedeschi. 'un greco.,'uno dr 
nazionalità sconosciuta). Al
tri tredici : stranieri rimasti 
feriti, -SOM- stati già dimessi 
e'ripartiti per i rispettivi 
paesi. 

Resta sempre alto fl nu
mero, dei feriti tuttora rico
verati negli ospedali bologne
si. Moki sono anche in gra
vissime condizioni e per que

sti i medici si sono riservata 
la prognosi. In particolare al
l'ospedale Maggiore sono sei. 
Complessivamente allo stesso 
nosocomio sono ancora - rico
verate 32 persone. _ 

Cinque feriti non gravi si 
trovano invece al cMalpighi». 
mentre al «S. Orsola», tra,i 
25 tuttora ricoverati, sette so-* 
no quelli gravi^v^ £ 4 

Quattro sono i ricoverati al 
« Traumatologico > -e di questi 
in gravi condizioni è. Rolando, 
Mannocci. 54 anni. Pisa, men
tre all'Istituto ortopedico Riz
zoli sono. attualmente ricove
rate 14 persone di cui due 
in gravi condizioni. 

Infine al Bellaria sono ri
coverate 7 persone tutte gravi. 

Il governo riferisce al Senato 
(Dalla prima pagina) 

le 6.30 vengono infatti 
guite le pulizie e alle 7.30 gli 
agenti della Polfer avevano 
effettuato i normali servizi di 
ispezione. 

Cossiga ha poi fornito le ci
fre ufficiali della strage: 75 
morti (7 sono stranieri). 109 
feriti (17 dei quali in gravi 
condizioni e 19 di nazionalità 
estera). -

E presidente del Consiglio 
ha chiesto solidarietà afte for
ze politiche: il terrorismo vuo
le creare « sfiducia e smarri
mento » e devono, quindi, es
sere e ie forze politiche e so
dali. con la loro presenza de
mocratica, con il loro soste
gno alle istituzioni, con la lo
ro solidarietà ad adoperarsi 
aftinché tale insidia non crei 
brecce nel corpo sociale». 

«Lo Stato — ha repocato 
il presidente dei senatori co
munisti Poma intervenendo in 
aula — deve colpire — per la 
via delle leggi — esecutori e 
inondanti: questa è la rispo-
• In IMI fenna ed efficace che 

si può dare all'ansia dì giu
stizia del Paese e dinanzi al 
pericolo che si apra una ter
ribile logica di ritorsione. In 
questo orribile frangente il 
PCI chiede al governo più de
cisione e fermezza contro il 
terrorismo». Pema. a questo 
punto, ha giudicato «ancora 
inadeguate per taluni aspet
ti » le dichiarazioni del gover
no (la sottovalutazione, per 
esempio, del terrorismo nero). 

«Sole una più forte solida
rietà nazionale — ha detto a 
sua voKa 0 segretario del 
PEI senatore Spadolini — può 
opporsi alla spirale distruggi-
trice del terrorismo eversi
vo ». Bartolomei, capogruppo 
democristiano, ha difeso fl go
verno, chiedendo « incoraggia
mento e sostegno ». 

Cossiga nel suo discorso ave
va accennato anche a possi-
bili collegamenti esteri del 
terrorismo ftaMatio. « E" cer
tamente un'ipotesi possibile — 
ha detto fl compagno Berna — 
ma non è pra ammissione con
tinuare ad accennarvi agitan
do la questione come un eie-. 

mento propagandistico e stru
mentale. Lo ripetiamo anche 
quii se il governo sa. dica: 
se ha da fare, agisca e poi 
riferisca». Ed il senatore 
Spano per i socialisti: «Le 
complicità internazionali de
vono essere chiarite Ano in 
fondo e non servire come a-
libi». 

L'intero dibattito, durato ol
tre due ore, si è svolto in un 
chma 65 tensione e commo
zione anche se alcuni settori 
dell'aula denunciavano larghi 
vuoti (erano assetti, per esem
pio. quasi 100 seoatori sui 139 
della DC). Il presidente Fan
fara*. in apertura di seduta, ha 
espresso fl cordoglio a nome 
di tutto il Senato. 

Se si escludono le afferma
zioni già riportale (quella sul
la matrice deH'attentatò non 
era inserita nel testo conse
gnato ai giornalisti), il pre
sidente del consiglio Cossiga 
ha riferito cose già note, det
te e scritte. Ha avuto, comun
que, parole di elogio per tutti 
coloro che si sono impegnati 
nelle opere di soccorso e per 

le amministrazioni locali, an
nunciando misure di indenniz
zo per le famiglie dei colpiti. 
Nelle opere di soccorso sono 
stati impiegati 500 carabinie
ri, 1200 uomini della polizia. 
1276 militari di reparti dell'e
sercite. 256 vigili del fuoco 
(oltre ai volontari e ai ferro
vieri). L'attentato è stato ri
vendicato con cinque telefo
nate da varie organizzazioni, 
mentre sette sono state le 

C'è stato sottovalutazione 
del terrorismo di destra in que
sti anni: a questa obiezione 
Cossiga ha ritenuto di rispon
dere citando delle cifre: dal 
76 ad oggi sono stati denun
ciati in stato di arresto 2336 
appartenenti alla destra ever
siva. di questi 154 sono dete
nuti in attesa di gràduio. n 
scontano la pena, ben 461 so
no in libertà provvisoria e 50 
i ricercati. Ma anche e pro
prio da simili cifre emerge la 
sottovalutazione del terrori
smo di destra e della sua pe-
rioolosKà. 

.(Dalla prima pagina) 

tà * è più facile individuare 
l'area « culturale » a cui ap
partiene il terrorista. Anche 
questa è una ammissione che 
magistrati e inquirenti hanno 
ben poco in mano per orienta
re le indagini. « Un errore in 
questa prima, ' delicata Jase 
sarebbe tragico», ha ancora 
ammesso il pubblico ministe
ro delVItalicus. . 
' Il procuratore capo invece 

ha ammesso che sono perve
nute alla autorità giudiziaria 
e ad alcuni organi di polizia 
delle informazioni che, tutta
via, dovranno essere attenta
mente valutate,' apprezzate 
prima dì essere assunte come 
validi indizi. Ma non c'è mol
to. Per ora polizia e carabi
nieri .svolgono un'indagine a 
tappeto però, di routine. Han-

\no cioè perquisito abitazioni 
di persone ritenute potenziai-

, mente capaci di aderire all'in-: 
fame progetto di attentato di 
sabato. fj<» perquisizioni, gli. 
accertarnènti,' le -:richièste ài 
.àlibi non hanno riguardato sòt 
lo Bologna e la regione, ma 
si sono estesi, in contempora
nea, anche-in altre, parti del 

' paese: Sènza, per il momento, 
risultato. E' evidente che si 
confida che qualcuno, deposi
tario di informazioni utili all\ 
inchiesta, non regga alla ter
ribile responsabilità morale 
di proteggere 6 di associarsi 
ih tutto agli esecutori del bar
baro massacro di sabato, e 
lasci filtrqre notizie valide a 
ben indirizzare le indagini. Le 
difficoltà, come abbiamo già 
détto fin da sùbito, sono enor
mi. Ci sarà, stavolta^ come 
non accadde neppure' per» 1* 
Italicus. un terrorista pen
tito? Le probabilità sono mol
to scarse poiché soltanto chi 
ha perduto ogni senso mo
rale e umano poteva ideare 
quel massacro. E' convinzione, 
in ogni caso, che non è l'ope
ra di un fohe isolato, ma di 
un gruppo ben organizzato e 

: addestrato a reggere soUeci-
tqiignìsemotive,cosi enormi e 
insopportabili.- per •- chiunque 
aUra,~: r:.~, -.•. --:.-.

:v-«'-?>.-* \ 
La difficoltà dell'indagine 

viene ammessa proprio quan
do i magistrati affermano che 
< si indaga in tutte le dire
zioni». B in questa ammissio
ne, perU momento, d'impoten
za, si inseriscono inutili èie-
menti di polemica che rischia
no. di. far perdere di vista V 
obiettivo da '• centrare. Cosi 
alcune dichiarazioni rilascia
te a un quotidiano cittadino 
dal giudice istruttore. doti. ~ 
Angelo Vello, hanno provoca
to risposte risentite dà parte 
della procura. delia Repubbli
ca. «Se l'inchiesta giungerà. 
a pie — avrebbe dichiarato 
Velia — saprò dove andare a 
cercare. Certo senza accusare 
a priori nessuno, sia ci sono 
personaggi e ruoli che non so
no mai stati chiariti sufficien
temente e che dovrebbero an
cora • rispondere a tante do
mande. Ispiratori ideologici 
che difendono gli attuasti di 
"órdine nero". Sei anni di 
inchiesta — avrebbe precisato 
Velia — mi hanno permesso di 
ddtneare una mappa precisa 
di questo terrorismo ». Le af
fermazioni' non sono state 
smentite dall'interessato. E*. 
certamente ben smgoiare p& 
rò che dopo sei anni di inchie
sta e con quella « precisa » 
tnditTiduazione della stappa di 

-questo terrorismo, abbia potu- • 
tu attuarsi la strage di sabato. 

Ma quelle affermazioni ap
paiono, „ peraltro. .^ relativa
mente in contrasto con le co
se scritte nella sentenza di 
rinvìo a gimduio di Mario Ta
ti, Luciano Franti e Piero 
Malentacchi per l'attentato al 
treno Italicms dopo aver scar
tato mitre nove piste che era
no state ' prèse in considerai 
rione. Ha scritto, infatti, Vel
ia: * Di un progetto di un «t-
trnteto ferroviario dm attuarsi 
neWagosto del 1974 correva 
voce quasi eertamente in bea 
tre distinte località del pae
se: Chioggia, Beri e Roma e 
in ostbiestt aventi ben deter-
miaoòili collocazioni . potiti-
cfce. Relativamente a nessu
no di c u i — ha sostenuto Vel
ia — sono stati acquisiti ele
menti dimostrativi delle effet
tività di quanto denuncia'o e 
quindi di rilevanza penale*. 
Perchè ieri no e òggi si? La 
replica del procuratore capo 
alle affermazioni del giudice 
istruttore non sono tardate 
anche se garbate. « TI dr. Vel
ia i un magistrato mòtto sen-
sìbUe e motto acuto — ha det
to & dr. Ugo Sisti — tee fos
se in possesso di informazioni 
interessanti Tistruttoria me le 
avrebbe fette conoscere. Se le 
ha sono sicuro che verrà m «V 

dal s m s j l w e della 
Psnsè che sia 

state mete *tfrrprets*» ». 

Dal o s t o tao X capo dei 
raffici» istnakm* ài Boiogm, 
informato dì queste dichiara 
rioni, ha nbìto risposto la
mentando et over saputo dei-
Vinizio di « sa processo pesa

le contro ignoti per strage 
politica unicamente dalla co
municazione di un amico, ana
logamente a quanto accaduto 
per altra elevata autorità am
ministrativa della città (il 
questore, ndr) che ha avuto 
notizia della stessa dichiara
zione da Roma*.. 

Il giudice Velia ha infine 
rivendicato il suo € diritto ci
vico » a formulare ipotesi sul-
la « identificazione dell'arca 
cui l'attentato può. essere at
tribuito » escludendo con ciò 
di « aver preteso influenzare 
0 condizionare il giudizio degli 
organi esclusivamente compe
tenti in questa fase per la con
duzione delle indagini e la di
rezione dell'istruttoria ». 

, Siamo, come si vede, davan
ti a una brutta partenza che. 
tuttavia, tradisce l'ansia e la 
preoccupazione • degli • inqui
renti davanti alla pressante 
domanda di giustizia della 
gènte. y~': -'•' •>..;.. 
1 In mèzzo a questa polemica 
di vertice si è inserito il Co-
^itatoesecùtìvq per l'Emilia 
e" Romagna ~ di Magistratura 
democratica che ha espresso. 
innanzitutto, il cordoglio < al
le famigli delle inermi vitti
me* dell'attentato che vortp, 
< l'inequivocabile segno nazi
fascista ». Magistratura demo
cratica sostiene che la strage 
di Bologna chiama in causa 
*la politica della difesa del
l'ordine democratico e le cri
tiche disfunzioni degli appa
rati di polizia e della giusti
zia* ma nello stesso tempo 
va collegata a un certo clima 
politico (e ricorda l'uccisione 
del giudice Amato, l'attenta
to a Palazzo Marino di Mila
no, la sentenza (Wl tribunale 
militare di Bari a favore di 
Reder, ecc. ecc.) pefidire che 
in questa situazione «oli stra
teghi della eversione pensano 
di poter intervenire bàrbara
mente per distruggere le basi 
della' convivenza civUe*. 

: 4.- proposito:, dell'inchiesta 
appena iniziata con le diffi-

• colta che Tabbiamo, descritto. 
.Magistratura democratica {ha 
proposto, fra l'altro, che èie 
indagini vengano affidate. a 
un gruppo coordinato di ma
gistrati* i quali dovranno-es
sere esonerati dal lavoro or
dinario e.garantito ad essi un 
nùmero sufficiente di colla
boratori e un adeguato servì
zio di vigilanza. 

Magistratura democratica 
infine propone che agii inqui
renti siano forniti immediata
mente i risultati delle mdaat-
Tii condotte dà altre sedi giu
diziarie sulle organizzazioni 
eversive e « m special modo, 
auetli cui era pervenuto Ù giu
dice Amato della Procura di 
Roma*. 

Perquisizioni 
in molte città 

ROMA — Numerosa 
•ulslxioni in cassài 
nenti dsil'ostrsfna destra 
sono stato compiuta ieri 
all'alte In una venti** di 
«ma. Lo regioni Interes
sate airoporazJona, .con
dotta da carabinieri • Di
nas, sono remine, la To
scana. il Veneto, la Lom
bardia, » PliiÉuiiss. Il Le
llo. la Campania, la Ca
labria e la Sicilia. 

' ^Posjte^sisyoBcmio 
vrte» ovvi amen té j non-si è 
saputo praticamente nul
la; è certo che Ti 

liticar» 
centi 

t»ì 

di 

eventuali re» 
dofll 

noti più Mr l iu l - I dal-
rUcfeos. A Roma 
t» 

di 
ventina 

Bari, attrettant» a Fi 

Un vertice 
al Viminale 

I 


